
Comunità in Cammino 1

Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione del tempo Pasquale 2018

A Nembro l’8 marzo 2018 il nostro Vescovo 
Francesco ha voluto incontrare i componenti 
dei Consigli Pastorali delle parrocchie che co-

stituiranno la nuova Comunità Ecclesiale Territoriale 
(CET) n. 3 – Bassa Valle Seriana. 

Lo scopo primario dell’incontro era quello di il-
lustrare gli ELEMENTI CHE GIUSTIFICANO E 
SOSTENGONO QUESTA PROPOSTA di riforma 
dei “vecchi” vicariati.
1) IL VIAGGIO – Nei 9 anni di permanenza nella no-
stra diocesi di Bergamo, il Vescovo 
ha compiuto 6 visite ai vicariati ed 
ha incontrato i missionari in terra 
di missione.
2) LA MERAVIGLIA – LA MERA-
VIGLIA È LA CHIESA DI BERGA-
MO, realtà che il Vescovo ha potuto 
toccare con mano nel suo viaggio e 
che presenta attraverso l’immagine 
di un maestoso albero di castagne, 
verde e rigoglioso.

La chiesa di Bergamo, dice anco-
ra, è ricca come questo albero, è fat-
ta da: 1.700 chiese nelle parrocchie, 
santuari, scuole dell’infanzia, case 
di riposo, sale della comunità, centri 
di ascolto, musei, celebrazioni sa-
cramentali (200.000 persone che vi 
partecipano su 1.000.000 di abitan-
ti), catechesi per tutte le età, carità, 
feste, sport, CRE, pellegrinaggi, seminario, proposte 
vicariali, proposte formative, scuole cattoliche, mondo 
della comunicazione, bollettini parrocchiali, opere 
sostenute dalla generosità, 750 preti, collaboratori, 
volontari, gruppi, movimenti, cooperative…

Tutto questo è la nostra chiesa, l’albero è vivo, ma 
c’è una domanda: Quest’albero produce castagne, 
tante,  oppure  è malato? Se non ci fosse l’albero, 
si pianterebbe un seme. Ma l’albero c’è.

Fuori dalla metafora nascono questi interroga-
tivi: 
 La nostra chiesa di Bergamo ha una storia ricca, 

ma tutto quello che abbiamo elencato prima è 
ancora frutto della fede o la fede è inaridita? 

 Che relazione c’è tra l’albero e la fede? 
 Quale relazione fra tutte le nostre organizzazioni 

enormi e la carità? 
 “Non amate a parole ma con i fatti” Noi i fatti li 

contiamo, ci sono, ma sono espressioni d’amore? 

 Quale relazione tra tutte quelle opere e la men-
talità moderna? 

 Che visione abbiamo della vita, della persona, 
della famiglia, del lavoro, della festa, della giu-
stizia, del progresso, della ripresa economica, dei 
diritti, dei doveri, delle istituzioni, della scuola, 
dell’educazione, dell’identità culturale, della 
privacy, della pace, della guerra, della sicurezza, 
della povertà, del nascere e del morire?

3) Tutto questo, prosegue il Vescovo, trova una 
risposta nell’IMMAGINE DELLO 
SCRIGNO E DEL SEME.

Così come l’albero (la chiesa) 
è rigoglioso, lo scrigno è prezio-
so. A fronte di questa osservazione 
possono verificarsi diverse situa-
zioni:
 Lo scrigno è prezioso, ma dentro 

non c’è nulla. Resto deluso, anche 
se lo scrigno è prezioso.

 Lo scrigno è prezioso, dentro tro-
vo una perla. Sono felice.

 Lo scrigno è prezioso, dentro trovo 
qualcosa di più prezioso: TROVO 
IL SEME, CHE È VITA, non è 
una cosa pur preziosa come una 
perla.
QUINDI DOBBIAMO SALVARE 

IL SEME contenuto nello scrigno 
(CUSTODIRE), ma poi bisogna 

COLTIVARE e, per farlo, c’è bisogno della terra, c’è 
bisogno di tutti. Gesù è venuto per salvare tutti.

COSA DOBBIAMO FARE?
 PIANTARE IL SEME DEL VANGELO nella 

vita di tutti. Il nostro territorio è la vita, è la 
molteplicità delle relazioni … chi è in pensione, 
chi lavora… Il Vangelo è per la vita di tutti.

 INCONTRARE LA VITA. RICONOSCERE IL 
SIGNORE NELLA VITA anche FUORI, dove noi 
non pensiamo che possa esserci. 

4) È questa la nuova realtà territoriale 
ecclesiale!

Non siamo degli ingenui. La mentalità mondana 
abita anche in noi.  L’orizzonte dei valori che si sono 
ispirati al Vangelo non c’è più. Sono le tentazioni 
mondane: il lavoro è lavoro, il Signore è il Signore: 
si separa tutto.

La conversione quindi che ci è richiesta è alla 
vita, perché il Vangelo è per la vita. Figli, amici, col-

“Lo scrigno e il seme”
Le nuove Comunità Ecclesiali Territoriali prendono il posto dei Vicariati
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leghi devono vedere in noi la vita eterna, altrimenti 
l’albero muore.
5) Il LAVORO PASTORALE si svolgerà  in 5 TER-
RE ESISTENZIALI (cioè nei luoghi effettivi della 
vita della gente):

1. La famiglia e tutte le relazioni di natura affettiva
2. Il lavoro 
3. La fragilità (malattia, solitudine, emarginazione, 

povertà, disabilità)
4. La trasmissione dei valori
5. La cittadinanza- l’impegno sociale- politico

Questi sono i “mondi vitali” nei quali il pro-
tagonista è il cristiano testimone, ciascuno con 

le proprie competenze. 
Ci è chiesto di ESSERCI nelle 5 TERRE PER DI-

VENTARE GENERATIVI, per portare vita. 
La COMUNITÀ ECCLESIALE TERRITORIA-

LE è questo: UN’ESPERIENZA DI INCONTRO 
FRA CHIESA E TERRITORIO.

È con questo chiaro sollecito a farci veri testimoni 
dentro la vita di ogni giorno, ognuno dentro la propria 
realtà, che il Vescovo ha concluso il suo intervento.

Ora tocca a noi il compito di portare frutto in que-
sta nuova comunità ecclesiale territoriale.

Il Parroco 
e i Consigli Pastorali di Colzate e di Bondo

Il giorno 4 febbraio 2018, nella parrocchia di S. 
Maurizio a Colzate, in occasione della “40ª Gior-
nata Nazionale per la Vita”, si è celebrata la S. 

Messa per i bambini battezzati nell’anno 2017.
Per la nostra famiglia è stata molto importante e 

molto sentita questa messa per valorizzare la vita 
di questi bambini (e in questo caso il nostro), per fe-
steggiare tutti insieme il loro inserimento nella vita 
di Dio Padre e ricordare che, accanto alla perdita di 
persone care, ci sono anche gioie come la nascita di 
un bambino.

Come ha detto Papa Francesco “L’amore dà sempre 
la vita”. E infatti l’amore materno e paterno danno 
sempre la vita, contagiano la gioia e vincono ogni 
tristezza.

Erika e Pietro

La festa della Vita
  Battezzati 2017

 1. Bertocchi Samantha
 2. Bonandrini Sara
 3. Folci Mattia Mauro
 4. Furia Christian Angelo
 5. Lanza Giacomo
 6. Morandi Tommaso
 7. Poli Riccardo
 8. Rota Emma
 9. Zilioli Riccardo
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La Quaresima 2018 si snoda 
sui passi del vangelo di san 
Marco, caratteristico per la 

sua sintesi e per la sua  concre-
tezza non mai disgiunta, però, 
da un profondo  simbolismo. Il 
messaggio di riferimento per 
tutto questo periodo è pertanto 
un invito estremamente chiaro e 
perentorio: “Venite e Vedete”, 
cioè datevi una mossa, se volete 
credere. E così, la prima domenica 
veniamo a trovarci nel deserto 
delle tentazioni, la seconda in 
cima al monte della trasfigurazio-
ne, la terza nel tempio, la quarta 
sulle strade e la quinta in tutto il 
mondo. La Domenica delle Palme 
poi, con la lettura della Passione, 
ci introduce già nella settimana 
santa che raggiunge il suo cul-
mine con il grido: “Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato!”, 
situazione peraltro già rievocata 
il venerdì precedente durante la 

“Via Crucis” serale attraverso 
le quattordici stazioni dislocate 
presso le case del paese. A que-
sto punto dobbiamo menzionare 
l’Adorazione Eucaristica del 
martedì sera, condotta, per la 
prima volta quest’anno, sotto for-
ma di catechesi orante dinanzi al 
Cristo Esposto e per nulla andata 
deserta. Gli incontri si sono sno-
dati pure essi su temi prestabiliti: 
quello della “Testimonianza” il 
primo martedì, del “Tu seguimi” il 
secondo, del “Parla che il tuo servo 
ti ascolta” il terzo, del “Il Signore 
vede il cuore: Dio non sceglie l’e-
steriorità” il quarto, della “Fedeltà 
agli impegni assunti” il quinto.

In conclusione non ci rimane 
che dare spazio ai nostri pensieri 
di Pasqua e intrecciarli in sinceri 
canti di gioia e di speranza  da 
elevare, come fiduciosa preghiera 
di ringraziamento, al Padre del 
Risorto.

Pensieri di Pasqua
La tua mano Signore 
è sopra di noi, 
paterna e benevole 
dall’inizio del tempo 
e Tu lasci che sempre 
cerchiamo la pace.
Resteranno divisi 
sul nostro pianeta 
i popoli erranti 
tra sabbie deserte 
ed onde agitate 
di mari in burrasca?
Vogliamo la pace, 
ma dov’è o Signore 
la tua Pasqua nel mondo 
nell’attesa che sfumi 
anche l’ultima scia 
di spari mortali?
La tua mano Signore 
che sempre ci stendi 
paterna e benevole, 
per il resto del tempo 
rimanga distesa 
su ciascuno di noi… 

Quaresima e Pasqua 2018
Sui passi di san Marco. Adorazione serale. Via Crucis. Pensieri di Pasqua.
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Carnevale.. .

una parola che fa illumi-
nare gli occhi di tutti i bambini, che li fa so-

gnare e pensare a quale costume sarebbe il più bello 
da poter indossare.

Aspettano con ansia questa giornata per poter 
passare un pomeriggio con gli amici tra risate, musica 

e coriandoli; ed ecco che domenica 11 febbraio tutto 
ciò si è puntualmente avverato.

Il ritrovo per la sfilata è stato a Fiorano al Serio e 
da lì ci si è messi in marcia verso l’oratorio di Cene.  

Numerose le maschere e favolosi i carri che hanno 
partecipato a partire dal vincitore di quest’anno: 
l’oratorio di Cene con “Hollywood”, Gazzaniga con 
“Gli Hippy”, Fiorano al Serio con “I Pirati”, Vertova 
con il “Pigiama Party” ed infine il nostro oratorio di 
Colzate con “Alice nel Paese delle Meraviglie”.

I nostri ragazzi del Gruppo Adolescenti - Ingrid, 
Sofia, Elisa, Francesca, Chiara, Walter, Roberto e 

Matteo (vincitore 
del costume più 
bello), con l’aiuto 
di Maura e Billy - 
hanno lavorato tut-
to il mese di genna-
io, trovandosi varie 
sere in oratorio: 
hanno suddiviso i 
ruoli, scelto e co-
reografato il ballo, 
disegnato e dipinto 
la scenografia e cu-
cito i costumi (basti 
pensare che il co-
stume del Bruca-
liffo del nostro Don 

Pa-
olo è stato fatto 
tutto a mano, cucito con ago, filo e colla a 
caldo) insomma, un gruppo di ragazzi pieni di risorse!

Nemmeno durante la sfilata si sono risparmiati e, 
grazie all’impianto audio montato sul furgone 
gentilmente prestato dalla ditta “Paganessi”, 
hanno animato con canti, balli e cori tutto il 
tragitto. 

È quindi doveroso ringraziare le numerose 
persone che hanno reso possibile questa gior-
nata: Mauro del Gruppo Sportivo che ha aperto 
la sfilata, Don Paolo che ha messo a disposizio-
ne tutto il materiale, i nostri favolosi ragazzi, 
i genitori, chi si è messo in gioco aiutandoci ed 
esaudendo le nostre numerose richieste e chi, 
anche solo con la sua presenza, ha reso questa 
domenica divertente ed indimenticabile.

Ci vediamo l’anno prossimo!
Maura

Oratorio Beata Chiara Badano di Colzate

con il patrocinio del

Comune di Colzate

PRESENTA

Domenica 29 aprile 2018 - ore 20:30
presso la palestra di Colzate
i bambini delle Elementari e Medie

vi invitano ad una serata canora dove eseguiranno
alcune canzoni che nel tempo hanno segnato

il grande successo dello Zecchino d’Oro.

Vi aspettiamo numerosi!
Non mancate!

    Sognando una ca� one 2018
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http://www.baitelli.org/parrocchia/notiziario/2017-18/2018-02-11-Balletto_Carnevale.mp4
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Carnevale.. .
Un quaderno, piccola cosa, vicino alla statua del 

Santo presso i lumini votivi nel nostro San-
tuario raccoglie in questo periodo preghiere e 

pensieri che i fedeli e i pellegrini desiderano scrivere 
nel rivolgersi a San Patrizio. 

Ho visto una cosa simile in alcuni santuari mariani 
della nostra terra bergamasca, dove la devozione e 
la fede sono radicate tanto quanto da noi e, in certi 
casi, forse anche più. E mi incuriosiva molto andare 
a vedere che cosa domandano le persone alla Madre 
di Dio o ad un Santo: chiederanno la salute? La 
guarigione dai propri accidenti? Di stare vicino ai 
propri cari? Di fare andare bene una relazione che 
sta vacillando? Di mettere la mano sulla testa ai 
figli magari un po’ distanti e distratti dalla pratica 
della religione? Ringraziare semplicemente perché la 
vita sta andando bene? Di affidare i propri familiari 
scrivendone il nome bello chiaro? Questo e molto 
altro ancora. 

Mi son detto: e se anche a San Patrizio provassi 
a mettere un quaderno-diario del pellegrino? Scritto 
da adulti, da bambini e anche da giovani? 

Posso dire, e chi sale a S. Patrizio ne può leggere 
qualcuno, che sono espressi proprio questi pensieri, 
insieme ad altri. Anche datati e firmati. Quasi fossero 
un piccolo e personalissimo “ex voto” impresso nella 
carta con l’inchiostro, in modo più veloce ed immedia-
to rispetto ad un ex voto “formato quadretto”. 

La cosa che mi ha stupito e meravigliato, sempli-
cemente, è questa: che SI CHIEDE! In tanti modi, e 
soprattutto che si chiede anche…di credere di più! 

Ho pensato subito ad un passo del vangelo di Luca 

(11,9-13): Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché 
chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà 
aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un 
pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli 
darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un 
uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete 
cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto 
più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a 
coloro che glielo chiedono!». 

Carissimi, sapete qual è la forza della fede? Chie-
dere! E aggiungo: chiedere ogni bene per il prossimo 
e per se stessi.

Chiedere di accettare questa vita e di fare meglio 
la volontà del Signore. 

Sono convintissimo che San Patrizio, che nella sua 
vita di cose ne ha chieste molte a Dio, ascolterà anche 
le nostre preghiere e le presenterà al trono del Dio 
Altissimo il quale le esaudirà secondo i suoi tempi e 
la sua bontà. 

Grazie! A tutti coloro che anche quest’anno hanno 
reso accogliente il nostro Santuario sotto ogni punto 
di vista durante la festa del 17-18 marzo scorsi.

Grazie al vescovo Carlo Mazza che ha celebrato 
con noi sabato mattina 17 marzo, donandoci parole 
ricche di sapienza.

Grazie a te, pellegrino quotidiano e festivo a San 
Patrizio, che ci rendi un po’ più ricchi con le tua 
preghiera e ci ricordi che il Santuario è luogo dove 
non ci si deve mai stancare di chiedere. Al Signore 
della Vita. 

Don Paolo

Caro San Patr iz io…
graz ie San Patr iz io !
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Ci siamo lasciati alle 
spalle anche la Pa-
squa con tutte le 

belle funzioni ad essa 
correlate ed il pensiero 
corre già verso i prossimi 

appuntamenti… 
Primo fra tutti il tradizio-

nale mercatino della Madon-
nina, che aprirà domenica 6 maggio e proseguirà fino 
a domenica 13 maggio.  Potrebbe essere l’occasione 
per acquistare un piccolo pensiero per la Festa della 
Mamma … che ne dite?

Il ricavato del mercatino sarà destinato ai bisogni 
della nostra parrocchia.

Ringraziamo fin da ora tutti coloro che ci danno 

una mano nell’allestimento: i signori uomini che 
fanno il lavoro di fatica andando e venendo con scaf-
fali, tavoli e scatoloni, chi offre torte e biscotti per la 
vendita, le signore che tagliano e cuciono, chi viene 
a trovarci nelle ore di apertura anche solo per un 
momento di compagnia. 

 
È proprio in occasione del mercatino che vogliamo 

ricordare la figura della signora Carmen, mamma 
di Don Stefano, mancata recentemente. Quanti lavori 
ha realizzato per arricchire il nostro campionario di 
vendita, quanto entusiasmo nel lavorare con mani 
d’oro le stoffe che ci venivano donate! A lei tutta la 
nostra gratitudine per essere entrata a far parte del 
nostro gruppo fin dai primi giorni, per quanto ha fatto 
e per quanto ancora da lassù farà.

Oltre la Pasqua... e un caro ricordo

L’importanza dello sport 
per i giovani e perché 
dovremmo porre partico-

lare attenzione a tutto quello 
che, molto genericamente, 

va sotto il termine “SPORT”. 
Pubblichiamo uno scritto tratto 

dal blog ScuolaZOO che esprime 
molto bene cosa si possa intendere 
appunto con questo termine.

Ai più pigri forse non piace sentirselo dire, ma lo 
sport è da tutti indicato come una fonte di benessere 
importantissima per l’uomo: al pari dell’alimenta-
zione, l’attività fisica non solo ci mantiene in forma, 
ma ci permette di curare stress, restare in salute, 
scaricare lo stress, socializzare e avere uno spazio 
extrascolastico in cui i giovani si ritrovano, possono 
eccellere e imparare importanti valori.

Ai genitori, i medici di famiglia consigliano di far 
fare attività fisica ai propri figli, qualsiasi essa sia (a 
meno che non ci siano patologie particolari), seguendo 
le inclinazioni personali dei bambini.

Dalla pallavolo al calcio, dal tennis al nuoto, l’at-
tività fisica permette ai ragazzi di crescere sani, di 
essere attivi e in buona salute.

Oltre all’aspetto esclusivamente medico e salutare, 
di primaria importanza, lo sport permette ai giovani 
di imparare un codice di valori importanti, iniziando 
dal fatto che qualsiasi sport richiede puntualità e 
dedizione: le lezioni hanno degli orari quindi i bam-
bini inizieranno a imparare che bisogna rispettare 
gli impegni presi, essere puntuali e organizzarsi con 
i compiti e le uscite con gli amici per potere anche 
andare in palestra.

Ogni sport ha poi una serie di regole che vanno 
rispettate, e, oltre all’aspetto della disciplina, si do-
vrebbero anche imparare i valori della lealtà, della 
sportività, della competizione corretta, dell’impegno 

per vedere ricompensati i propri sforzi.
Le gare o le partite forgiano il carattere di molti 

giovani, lo sport dà più sicurezza ai ragazzi insicuri 
e con poca autostima, mentre può insegnare a rima-
nere con i piedi per terra a chi è arrogante o pensa di 
giocare in modo scorretto.

Inoltre, lo sport è importante per fare scaricare lo 
stress ai ragazzi dopo lunghe ore passate sui libri ed 
è innegabile che la palestra o il luogo di allenamento 
siano uno spazio di socialità primario per i ragazzi. 

I bambini amano stare insieme, hanno la passione 
per lo stesso sport e da questi ambienti possono na-
scere delle bellissime amicizie.

Inoltre, chi è spinto da una forte passione, può 
trovare nello sport la sua felicità, il suo modo di 
emergere e volere vivere, fino a intraprendere una 
carriera sportiva professionale.

Ovviamente, non è tutto oro quel che luccica: spesso 
i giovani sono sottoposti a un vero e proprio stress 
da parte di genitori e allenatori per primeggiare e 
raggiungere sempre risultati eccellenti, così come 
spesso la lealtà e la correttezza vengono meno oppure 
si creano delle aspettative troppo forti nei ragazzi che 
poi rischiano di essere delusi.

Non sono poi rari i casi in cui si associa la parola 
sport a violenza, basti pensare ai tafferugli dopo le 
partite di calcio o in altre occasioni.

Lo sport è quindi fondamentale per migliorare il 
nostro stile di vita, e per i giovani è fonte anche di 
valori da rispettare, dà loro forza ed è uno spazio di 
condivisione e di socializzazione importante.

Tuttavia, è necessario che i ragazzi facciano uno 
sport anche con passione seguendo i propri interessi 
e inclinazioni personali, senza eccessive pressioni a 
essere sempre e comunque i numeri uno.

Spronare i ragazzi a fare del loro meglio va sempre 
bene, ma finché questo rimane nei limiti della spor-
tività, della correttezza e del rispetto dell’individuo.
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 28 Gennaio 2018
Il Gruppo Sportivo ha animato la S. Messa; nel 
pomeriggio in oratorio ci si è sfidati in un torneo 
di ping pong.

 4 febbraio 2018
40ª Giornata Nazionale per la Vita: S. Messa 
ore 11 con la presenza dei bambini battezzati lo 
scorso anno. (vedi pag. 2)

 11 febbraio 2018
Con l'Oratorio si è partecipato alla sfilata vicariale 
di carnevale da Fiorano a Cene. (vedi pag.4)

 11 febbraio 2018
Nella chiesa prepositurale di Vertova si è celebrata 
la S. Messa per tutti gli ammalati seguita dalla 
consueta gustosa merenda.

 12 febbraio 2018
Il Gruppo Adolescenti ha organizzato una gita a 
Milano.

 20 febbraio 2018
Inizio del momento di preghiera Buongiorno 
Gesù, impegno quaresimale per i ragazzi delle 
elementari e medie, ogni martedì e giovedì.

 20 febbraio 2018
1° incontro catechesi per adulti attraverso l’ 
Adorazione Eucaristica con riflessione guidata; 
ogni martedì di Quaresima.

 8 marzo 2018
Il nostro Vescovo ha incontrato a Nembro i com-
ponenti dei Consigli Pastorali delle parrocchie 

che formeranno la nuova Comunità Ecclesiale 
Territoriale. (vedi editoriale)

 9-11 marzo 2018
Triduo dei morti a Bondo (vedi sopra).

 12 marzo 2018
Inizio novena di preghiera per S. Patrizio.

 13 marzo 2018 
Elevazione musicale in onore del Santo a cura 
della Banda Musicale di Colzate “Antonio Coter” 
con letture di testi della tradizione patriziana.

 16 marzo 2018
Fiaccolata al santuario di San Patrizio.

 17 marzo 2018
Celebrazioni per la festa di S. Patrizio; la S. Messa 
solenne è stata concelebrata da Mons. Carlo Mazza 
con i sacerdoti dei Vicariati di Gazzaniga e Gandino. 
Intrattenimento musicale a cura della piccola 
orchestra Karasciò sul sagrato del santuario.

 18 marzo 2018
Dopo la S. Messa delle 10.30, omaggio musicale 
al Santo a cura della Banda musicale “Antonio 
Coter” di Colzate con l’esecuzione del brano 
inedito in tre movimenti “San Patrizio”, 
composto da Lorenzo Pusceddu.

 23 marzo 2018
Via Crucis itinerante per le vie del paese di Col-
zate. (vedi pag. 3)

 29 marzo - 1 aprile 2018
Celebrazioni per la Santa Pasqua.

 2 aprile 2018
Dopo la S. Messa al santuario, è seguita la tradi-
zionale benedizione delle auto.

È SUCCESSO CHE...

Venerdì 9, sabato 10 e domenica 11 marzo, è stato 
celebrato nella parrocchia di S. Bernardino, a Bondo, 
il Triduo dei Defunti. Ogni anno questo appuntamen-
to dà l’occasione a tanti fedeli nativi del paese, ma 
non residenti, di salire a Bondo e ricordare, con la 
speranza nel cuore, tanti parenti, amici o conoscenti 
che sono già ritornati a Casa, tra le braccia del Padre!

Le funzioni sono state di stimolo per riflettere 
sul senso della nostra vita terrena, che acquisterà 
Pienezza solo quando raggiungeremo quella Patria 
Celeste, che il Cristo Risorto ci ha guadagnato a caro 

prezzo!
Per dare un valore alla visita dei nostri cari de-

funti al cimitero, don Paolo ci ha invitato a pregare 
con fede, sottolineando che la Vera Vita inizierà, per 
ciascuno di noi, nel momento in cui termineremo il 
nostro pellegrinaggio terreno.

Dopo la celebrazione della Santa Messa, nella 
giornata conclusiva, c’è stata anche l’occasione di 
ritrovarci presso il bar del Circolo VagaBondo per 
“raccontarci”, con amicizia, davanti ad un buon caffè.

 Patrizia

Il triduo dei Defunti
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Edito in occasione del tempo Pasquale 2018
Distribuito gratuitamente e consultabile a colori su:
http://www.baitelli.org/parrocchia/notiziario
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Biffi don Paolo 
Via Bonfanti, 38 - 24020 Colzate (BG)
 035/711512 -  colzate@diocesibg.it

Il prossimo notiziario uscirà sabato 2 giugno 2018; 
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro 

domenica 20 maggio 2018.

Aprile
  15 Dom Domenica IIIª di Pasqua
 22 Dom Domenica IVª di Pasqua
 29 Dom Domenica Vª di Pasqua

20.30 «Sognando una canzone» manifesta-
zione canora dei nostri bambini; presso 
la palestra (vedi apposita locandina)

Maggio
 Recita del Rosario e celebrazione S. Messa nei quartieri del 
paese (vedi riquadro)

 4 ven 1º venerdì del mese (comunione ammal.-anziani)
 6 Dom Prima comunione

Apertura del Mercatino della Madonnina (fino 
a domenica 13)

 12 sab Pellegrinaggio di Bondo:  chiesa di S. Bernardino 
(Lallio) e sant. Madonna dei Campi (Stezzano)
21.00 Concerto della Madonnina

 13 Dom Ascensione del Signore - Solennità
Festa della Madonnina (vedi apposito riquadro 
a fianco)

 20 Dom Pentecoste - Solennità
Festa patronale di S. Bernardino a Bondo

 24 gio Riunione del Consiglio Pastorale
 27 Dom SS. Trinità

 10.30 S. Cresima al santuario S. Patrizio – Pre-
siede Mons. Patrizio Rota Scalabrini 

Chiusura oratorio
 31 gio Chiusura del mese di maggio: S. Messa alla chie-

setta della Madonna della Mercede in Barbata
Giugno

 1 ven 1º venerdì del mese (comunione ammal.-anziani)
Giornata Eucaristica a Colzate 

 2 sab Pellegrinaggio vicariale a Sotto il Monte Gio-
vanni XXIII
Uscita notiziario

 3 Dom Corpus Domini - Solennità          
Luglio

2 - 27 luglio CRE 2018: "L'agire dell'uomo nel Cre-
ato" - Seguiranno ulteriori informazioni

CALENDARIO ATTIVITÀ

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 22 gennaio  al 3 aprile 2018 (Il numero progressivo 
indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

Funerali
 2. AdAmi LArA di anni 49, funerata il 20 febbraio 

2018

Lunedì 7 maggio
 20.00 Ritrovo presso la cappellina “Madonnina 

alla Pisonda” e fiaccolata fino alla chiesa 
parrocchiale – celebrazione della S. Messa 

Martedì 8 - venerdì 11 maggio
 20.30 S. Messa in parrocchia preceduta dalla recita 

del S. Rosario
Sabato 12 maggio

In giornata: Pellegrinaggio di
Bondo alla chiesa di S. Ber-
nardino (Lallio) e alla Ma-
donna dei Campi (Stezzano)
 18.00 S. Messa Festiva
  nella vigilia
 20.45 Concerto in onore
  della Madonnina in
  palestra, a cura del
  Corpo Bandistico
  di Colzate

Domenica 13 maggio
 8.00 S. Messa
 11.00 S. Messa
 15.00 S. Messa Solenne e processione con la 

statua e la reliquia della Madonna 

(percorso della processione: Chiesa, via Bonfanti fino al 
confine con Vertova, via Giardino,via Roma, 

via Bonfanti fino alla Chiesa)

Siamo invitati a decorare in ROSSO e BIANCO (colori 
dell’Addolorata) le vie dove passerà la processione.

Festa della Madonnina

Mese di Maggio
S. RoSaRio e S. MeSSa: ore 20.00
 1 mar Cappellina “Morcc di Salecc” - contra-

da bassa
 7 lun Cappellina “Madonnina” - Pisonda
 15 mar Piazzale di Via Marconi
 18 ven Via S. Patrizio - “Dosel”
 22 mar Via A. Moro - contrada alta
	25	ven	 Via	XI	febbraio	-	esterno	officina
 31 mer Festa della Visitazione di Maria - chiu-

sura mese di maggio: chiesetta della 
“Madonna delle Mercede” in Barbata 
(anche in caso di maltempo) 
Partenza a piedi  dalla chiesa di Bon-
do alle 19:00


